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Potremmo fermarci sulla soglia di questo simbolismo di 
contrasto tra luce e tenebre, proprio del vangelo di Giovanni. 
Accettando il segno della semplice alternanza nel tempo tra la 
luminosità del giorno e l'oscurità della notte. Come qualcosa che si 
dà. Come se Nicodemo, volendo abbandonare il trambusto e il 
tumulto della vita pubblica, propria del giorno, cercasse di rientrare 
in se stesso. Come volendo riprendersi in mano, ritrovarsi. Senza 
ricadere, tuttavia, in una solitudine che di sera impaura e alla quale 
d'istinto ci si sottrae. Nicodemo ha piuttosto intuito una strada, un 
percorso che condurrà inevitabilmente a consegnarsi. Nelle mani 
stesse di Gesù. Disarmato e libero. Faccia a faccia con Lui. 

                                                                                                                               

          

                                                                                              

               

               

               

A 
M aria 

ve 

Domenica 15 settembre 2024 

Settimana di informazione  ANNO B 

Is. 32,15-20; Sal 50 (51); Rm. 5,511; Gv. 3, 1-13 

 

III Domenica dopo il Martirio di S.Giovanni                               

 

passaggio da Gerusalemme, decide di 
incontrarLo. 

“DI NOTTE” - A questo riguardo Agostino 
annota che Nicodemo di notte “va verso la 
luce, lui che è nelle tenebre. Nelle tenebre 
cerca il giorno”. Un giudizio molto netto, preciso: 
Nicodemo, che rappresenta tutti coloro che 
sono avvolti nella tenebra del peccato, sta 
cercando affannosamente in Gesù quella luce 
che sola risplende nelle tenebre (Gv 1,5). 

 

Nicodemo non era solo un uomo curioso, capace di domande; 
ma un fariseo osservante, un capo dei farisei. Segretamente 
ammirava Gesù. Aveva compreso che avrebbe certamente risposto 
alle sue domande. Cosi, una notte, approfittando forse di un Suo 
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Ritrovando il Suo sguardo, il tono della Sua voce. Lasciandosi 
leggere, raggiungere al cuore. Senza più filtri, senza una maschera 
UN CUORE CHE PARLA AL CUORE - Sarebbe interessante cogliere il 
filo profondo che attraversa la conversazione tra Nicodemo e Gesù. 
Giovanni ci riporta una sintesi evangelica, la buona notizia di un 
incontro che avrà conosciuto nella procedura le dinamiche di un 
primo approccio, il coraggio di Nicodemo di esprimere con 
chiarezza le molte domande che si portava dentro. Infine, qui sta il 
vangelo, la risposta di Gesù. Nell'insieme di pochi versetti va colta 
comunque un'intimità, che non potrà mai essere ridotta ad un 
riverbero epidermico e sentimentale. Va piuttosto raccolto lo 
stupore proprio di chi, essendosi portato tutto davanti a Gesù, si 
lascia condurre e Lo lascia fare. Ritrovandosi per grazia alle soglie 
della verità del tuo essere, di quello che sei davvero. Anche noi 
potremmo decidere di recarci da Gesù, forse nel buio della notte, 
di certe nostre notti. Lasciando che ancora ci parli al cuore, 
riconsegnandoci sereni e pronti alla luce della speranza. 
“RINASCERE DALL'ALTO” Proprio a loro, a questi nuovi farisei del 
religioso è data un'opportunità, una grazia di avviare un percorso, 
una strada, nel deserto della loro esistenza. Passando dalla sola 
appartenenza religiosa all'essere credenti. Come potessimo 
scorgere in noi una differenza: tra il parlare di Dio e il parlare a 
Dio. Prevalere è ancora purtroppo una parola totalizzante e vuota 
ad un tempo, anche a riguardo di Dio, una parola che ancora non 
riesce ad accogliere l'alterità di Dio che semplicemente chiede di 
starti accanto, di parlare con te. Accogliendo la Sua presenza, 
l'imprevedibilità della Sua stessa Parola. Del Suo voler essere per me 
incontro, abbraccio e rivelazione. Forse inizialmente Nicodemo s'era 
immaginato di fare a Gesù una sorta di intervista notturna, quasi una 
specie di news, un'esclusiva. È lui, infatti, che comincia 
dicendo: “Rabbì, (noi) sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; 
nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui”. E 
forse Nicodemo s'aspettava una conferma. Gesù, ribaltando i ruoli, 
subito gli indica piuttosto cosa è urgente fare: rinascere 
dall'alto. Lasciandosi trasportare dal vento dello Spirito che soffia 
dove vuole. 
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Sabato 

14 sabato 

18,00 

 

Def.to Francesco Anastasio, Franco 

Domenica 

15 settembre 

 

8,30 

10,30 

12,00 

15,00 

18,00 

Def.to Raneli Carmelo 

Def.ti Angelo, Concetta 

 

ORA DI MARIA, Def.ta Maria Teresa Merlin 

Lunedì  

16 settembre 

08,00 

18,00 

 

Def.ta Capelli Giovanna 

Martedì 

17 settembre 

08,00 

18,00 

 

Mercoledì 

18 settembre 

08,00 

18,00 

Def.ta Rosa 

Giovedì 

19 settembre 

08,00 

18,00 

 

Venerdì 

20 settembre 

08,00 

18,00 

 

Def.to Carlo 

Sabato 

21 settembre 

08,00 

18,00 

 

Def.ti Mariangela, Gabriele Marni 

Domenica  

 22 

settembre 

 

08,30 

10,30 

12.00 

18.00 

 

Def.to Luigi Doria 

 

 
 

AVVISO 

1. Continuiamo l’adorazione del sabato dalle 8,30 -11 

2. Ricordiamoci tu� del cesto in chiesa per i bisognosi: qualcuno lo sta facendo, si possono sempre 

aggiungere altri. Quello che raccogliamo viene dato a San Vincenzo de ‘Paoli per poi distribuire alle 

persone bisognose. 

3. Per le iscrizioni al catechismo rivolgersi alle catechiste, per primo anno di catechismo parlare con i 

sacerdo$. 

4. 15 settembre è domenica, alle ore 15 ORA DI MARIA 

5. Domenica 15 settembre giornata di sensibilizzazione per il sostentamento del clero, vi invito a 

fare un’o erta per sostenere la missione di tutti i sacerdoti anche del tuo parroco. Infondo la 

chiesa potete trovare i bollettini per fare l’o erta. 

 

 

CALENDARIO LITURGICO: 14 se�embre – 22 se�embre 2024 

Una goccia per l’oratorio: Iban 

IT40P0623001633000015162918 
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APRI A NOI LA TUA PORTA 

Apri a noi la tua porta, Signore, 

e da te, come dal giorno, 

io sarò illuminato. 

Alla luce canterò la tua gloria. 

Al mattino mi risveglio 

per lodare la tua divinità 

e mi affretto 

per impregnarmi della tua Parola. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

 

 

 

              

Un pensiero di luce per te…. 

Piazza Madonna dei Poveri 1,20152 Milano – Web sito: www.parrocchiamadonnadeipoveri.it                                             

Tel: 02 48706703 – Parroco: P. Sebas$an Kachapilly osj – Vicari: P. Allen Diokno osj –                    

P. Norman De Siva osj.    Email: parr.madonnadeipoveri@gmail.com 

 

Con il giorno la tua luce 

brilli sui nostri pensieri, 

e le tenebre dell'errore 

siano cacciate dalle nostre 

anime. 

Tu che rischiari ogni creatura, 

rischiara anche i nostri cuori 

perché ti diano lode 

lungo tutto il fluire dei giorni. 
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